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In un mondo superficiale e dispersivo, capace di contaminare e condizionare an-
che noi cristiani, è forse il caso di pensare ad un Natale un po’ diverso. Oggi noi 
dobbiamo tornare a sentire e credere fermamente che il Verbo si è fatto carne. Dio 
è diventato un bimbo che ha avuto una madre, la Vergine Maria. Egli si è fatto 
bambino: un essere che viene al mondo in lacrime, la cui prima parola è un vagito, 
che chiede aiuto, che come primo gesto protende le mani in cerca di protezione.  

Oggi noi sentiamo dire, all’opposto, che ciò sarebbe solo 
sentimentalismo da lasciare da parte. Ma la Parola di Dio la 
pensa diversamente. Proprio per la fede nel Vangelo e nella 
Chiesa è importante che Dio abbia voluto divenire una simile 
creatura, che dipende da sua madre e che è affidata all’amore e 
alla protezione degli uomini. Egli ha voluto un essere che 
dipende da altri, per risvegliare in noi quell’amore che ci 
purifica e ci redime. 

In questo atteggiamento è più facile per il Bambino Gesù 
bussare alle porte di questo mondo. Il Bambino bussa. Questa 
ricerca di rifugio e protezione si spinge in profondità. Non c’è solo un ambiente o-
stile all’infanzia, ma da tanto tempo si fa strada un’opzione per la quale al Bambi-
no vengono chiuse per principio le porte di questo mondo, che asserisce di non a-
vere più alcun posto per lui .Gli sono stati preferiti gli idoli del denaro, del piacere e 
del consumismo.  

Ma il Bambino continua a bussare. Almeno noi, nel silenzio e nell’interiorità, 
prestiamogli attenzione e accogliamo il suo pressante invito di riceverlo in noi e tra 
noi, dandogli aiuto e protezione. Ne scaturirà una misteriosa forza evangelica del 
modo giusto di essere uomini e cristiani, cioè chiamati alla libertà e alla comunione 
con Dio e a lavorare indefessamente affinché Gesù Bambino trovi accoglienza in 
tante altre case e in tanti cuori degli uomini.  



Attualità 
 

 
 
 
 
 

Una nuova Beata Palestinese. 
  

Il 22 novembre u. s., nella Basilica dell’Annunciazione di 
Nazareth, è stata proclamata beata madre Maria Alfonsina 
Danil Ghattas, fondatrice delle Suore del Rosario di rito la-
tino. E’ la seconda volta, dopo i tempi apostolici, che la Ter-
ra Santa - santa e martoriata - vede salire agli onori degli 
altari una sua figlia. Il 13 novembre 1983 il papa Giovanni 
Paolo II beatificò Suor Maria del Crocifisso, monaca car-
melitana, nata ad Abellin in Galilea nel 1846 e morta a Bet-
lemme nel 1878. Fu dotata dal Signore di eccelsi doni misti-
ci. 

La nuova Beata ha avuto i natali a Gerusalemme nel 
1843 ed è morta sempre nella Città santa, nel 1927. E’ stata 
anche lei una grande mistica, ma anche una donna d’azione: 
la congregazione da lei fondata è oggi presente in molti pae-
si del Medio Oriente: Israele, Palestina, Giordania, Siria, Libano. 
    
   

 In Vietnam una Chiesa viva e in pieno sviluppo  
  

E’ nata dalla predicazione e dal sangue di ben 117 martiri, di cui la Chiesa fa me-
moria il 24 novembre. E proprio in questo giorno la Chiesa vietnamita ha iniziata le 
celebrazioni giubilari a ricordo del 350° anniversario del-
la sua nascita e del 50° della formazione della gerarchia 
ecclesiastica in quella terra. La prima celebrazione giubi-
lare è avvenuta nella Diocesi di Hanoi e nella prima sede 
della Chiesa di So-Kien con una solenne Eucaristia a cui 
hanno partecipato 30 tra cardinali e vescovi, 4.000 sacer-
doti e 100.000 fedeli. Ha accompagnato la liturgia un co-
ro di ben750 persone. Uno spettacolo che bene esprime la 
vitalità della chiesa vietnamita, che pur controllata dal 
governo comunista, continua ad espandersi e ad acquista-
re stima ed autorità presso il popolo che in maggioranza è 
buddista. Per farsi un‘ idea della vitalità di questa chiesa 
basti pensare che in cinque anni c’è sta una crescita di 
vocazioni sacerdotali del 50 per cento. Oggi nei sette se-
minari maggiori del paese vi sono 1.349 seminaristi, 427 in più rispetto al 2004. Così i 
l Padrone della messe moltiplica provvidenzialmente gli operai in una terra estesa 
quanto l’Italia e con oltre sessantatre milioni di abitanti, 
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del Servo di Dio Giovanni Paolo II 
  

 Madre di Gesù Cristo e Madre dei sacerdoti, 
ricevi questo titolo che noi tributiamo a te 
per celebrare la tua maternità e contemplare presso di te  
il Sacerdozio del tuo Figlio e dei tuoi figli. 
 Madre della fede, hai accompagnato al tempio 
il Figlio dell'uomo, compimento delle promesse 
date ai padri: consegna al Padre 
per la sua gloria i sacerdoti del Figlio tuo. 
  Madre della Chiesa, tra i discepoli nel Cenacolo 
pregavi lo Spirito per il Popolo nuovo 
e i suoi Pastori: ottieni all'ordine dei presbiteri 
la pienezza dei doni. 
 Madre di Gesù Cristo, eri con lui agli inizi della sua vita 
e della sua missione, lo hai cercato Maestro tra la folla, 
lo hai assistito innalzato da terra, consumato per il sacrificio, 
unico eterno, e avevi Giovanni vicino, tuo figlio,  
accogli fin dall'inizio i chiamati, proteggi la loro crescita,  
accompagna nella vita e nel ministero i tuoi figli, 
 Madre dei sacerdoti. Amen! 
      (da “Pastores dabo vobis”) 
  
 
 
 
 
 

 
A tutti i nostri amici benefattori e devoti auguri di serene 

FESTE NATALIZIE dinanzi all’ umile capanna 
che vide nascere Il Salvatore del mondo.  

Alleluia! 



Per qualunque motivo rivolgersi a:  PP. Carmelitani Scalzi 
             Santuario Madonna del Carmine 
             03024 Ceprano (FR) - Tel. 0775 - 914148 
             e-mail: ceprano@carmelitaniroma.it 

NOTIZIE UTILI 
 

CENACOLO MARIANO 
Venerdì, 18 dicembre, Ore 20,30 

—___   

� L’8 dicembre la Chiesa celebra la prima solennità dell’Anno Liturgico; 
l’Immacolata Concezione della Vergine Maria. Lo fa nel mezzo dell’Avvento 
quando è più facile percepire la grandezza di questo mistero che sta alla base de-
gli altri misteri della Madonna, iniziando da quello della sua Maternità divina. 
Cantiamo la purezza originale e la bellezza della Tutta Santa con un antica invo-
cazione della Chiesa: Tutta bella sei, o Maria e in te non c’è ombra di colpa ... 
Tu, gloria di Gerusalemme. Tu letizia d’Israele, Tu onore del nostro popolo!  

 
� Il 14 dicembre il Carmelo Teresiano celebra una delle feste più care: la festa del 

S. Padre Giovanni della Croce, dottore della Chiesa e padre della riforma del 
ramo maschile del Carmelo. Fu educatore, illuminato direttore spirituale e scrit-
tore di trattati di altissima dottrina spirituale e mistica.- La festa sarà preceduto 
da un triduo di preghiere e di meditazione sulla vita e la dottrina del Santo. 

 
�  Cerchiamo di vivere intensamente la spiritualità dell’Avvento seguendo con 

particolare attenzione interiore la Parola di Dio presente nei profeti che annun-
ziano la venuta del Cristo; in S. Giovanni Battista, l’Angelo che precorre il Mes-
sia, lo annuncia presente nel mondo ed esorta gli uomini a raddrizzare la loro 
condotta e a scegliere la via giusta per incontrare “colui che deve venire”; presen-
te infine negli at- teggiamenti, nei gesti 
e nelle parole di Maria nell’annunzio 
dell’Angelo Ga- briele, nell’ incontro 
con la cugina Eli- sabetta, nel canto del 
Magn i f i ca t  e nell’adorazione del 
Figlio appena na- to. Parola che senti-
remo risuonare nella liturgia e che 
sarà capace d’ il- luminare il nostro 
cammino e di ele- varci alla contempla-
zione della gran- dezza e insieme 
dell’umiltà di Dio fatto uomo, giacente 
nel presepe. 


